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an Valentino chiama, la 
Milano della cultura 
risponde. Non solo 
vetrine con i cuori e 
scritte tipo "Love is the 

answer", ma una maratona di 
letture alla Pinacoteca di Brera 
per festeggiare gli innamorati e 
gli appassionati di arte e parole. 
Marco Cambino, attore 
shakespeariano residente a 
Londra, legge le lettere d'amore 
degli artisti esposti nel museo 
nell'ambito dell'iniziativa "Brera 
a cuore aperto". I percorsi di 
lettura con Cambino, di un'ora, 
si tengono oggi alle 14, alle 15 e 
alle 16 prenotando sul sito della 
Pinacoteca. Le coppie pagano 
un solo biglietto. «Leggere frasi 
di amore all'interno di un museo 
è una proposta che non potevo 
rifiutare - racconta l'attore - 1 
musei per me rappresentano un 
luogo di meditazione. Ho 
lavorato nel mondo dell'arte. I 
quadri hanno un potere 
speciale. Il solo fatto di entrare 
in un museo e di mettermi 
davanti a un quadro e 
perdermici mi aiuta ad andare 
avanti nella giornata. A Londra 
vado alla National Gallery, mi 
metto davanti a un Tiziano e 
penso». Da Ofelia di Arturo 
Martini all'autoritratto di 
Umberto Boccioni, da de Chirico 

a Picasso, noto anche per la sua 
vita privata turbolenta, 
passando per il Bacio di 
Francesco Hayez, davanti al 
quale è impossibile resistere e 
non baciarsi, con immancabile 
selfie. «A Londra San Valentino è 
sentito, i ristoranti sono pieni, ci 
sono cuori ovunque. È una 

trovata commerciale, ma ha 
anche qualcosa di più profondo, 
di delicato - spiega Cambino, 
ricordando un episodio della 
sua infanzia - Da bambini io e 
mio fratello avevamo nella 
stanza un quadretto con 
Valentino e Valentina di Peynet. 
Guardandolo ho sempre 
pensato a San Valentino come a 
una festa speciale». In 
Pinacoteca si può anche scrivere 
di amore su cartoline 
raffiguranti il Bacio. A tiratura 
limitata, possono essere spedite 
dal museo o portate a casa. Con 
un annullo filatelico alle 16 di 
fronte al dipinto di Hayez alla 
presenza di James M. 
Bradburne, direttore generale 
della Pinacoteca di Brera e della 
Biblioteca Nazionale Braidense, 
e di Giovanni Accusani di Poste 

Italiane. Alla Braidense, sempre 
in tema, si inaugura oggi fino al 
23 febbraio la mostra "I segretari 
galanti". I diversi modi di dire ti 
amo attraverso epistolari, libri e 
immagini. «Il mio ricordo più 

strano di un San Valentino è 
legato a un San Faustino, la festa 
dei single, che si celebra domani 
- racconta l'attore, che stasera 
torna a Londra, mentre sua 
moglie è a Venezia - In un 
periodo della mia carriera per 
un ruolo che interpretavo la 
stampa inglese mi considerava il 
"guru del flirting". Così un 15 
febbraio alla British Library ho 
messo in scena uno spettacolo 
in cui davo "lezione" ai single e 
mi sono reso conto che parlare 
di amore costringe a pensarci. 
Corriamo di meno e pensiamo di 
più all'amore». Nella Milano che 
è la città italiana che legge più 
romanzi rosa, secondo Amazon, 
sta per arrivare anche Che cos'è 
mai un bacio (Interlinea), i baci 
più belli nella poesia e nell'arte 
scelti e commentati dallo 
scrittore e libraio Alessandro 
Barbaglia. Dai Romani, che 
mettevano il miele in bocca per 
baciare meglio, al Bacio di 
Hayez, presente nel volume, e ai 
baci virtuali di adesso. «L'amore 
virtuale vale lo stesso - dichiara 
Barbaglia, che presenta il libro 
lunedì alle 19 da Verso - Ho 
passato San Valentini da single. 
Ora ho una compagna e un figlio 
nato da poco. Gli insegnerò a 
essere innamorato dell'amore, a 
prescindere dall'essere soli o in 
coppia». 
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